
Allegato IV alla Determinazione Dirigenziale  

 

Procedure per il rilascio del “Passaporto delle piante CE” per le palme. 
 

In base alla vigente normativa fitosanitaria le piante di palme “sensibili” prodotte in Italia possono 

essere movimentate solo se sono accompagnate dal Passaporto delle piante CE di cui al Titolo V 

del decreto legislativo n. 214/2005; al fine di garantire la piena tracciabilita' degli spostamenti anche 

le palme destinate ad utilizzatori finali non professionali devono essere accompagnate dal predetto 

Passaporto. 

L’autorizzazione all’uso del Passaporto può essere rilasciata se le piante di palme “sensibili” sono 

state coltivate in un luogo di produzione (singolo appezzamento del vivaio) che il Servizio 

Fitosanitario Regionale ha riconosciuto indenne sulla base di controlli fitosanitari espletati per 

almeno due stagioni vegetative consecutive. 

Di conseguenza, solo le produzioni di palme che sono state controllate per almeno due stagioni 

vegetative consecutive possono essere autorizzate allo spostamento e quindi possono essere 

rilasciate le autorizzazioni all’uso dei relativi Passaporti delle piante. 

Il vivaista in allegato alla domanda di autorizzazione all’uso del Passaporto delle piante allega: 

I. una mappa dettagliata del luogo di produzione con l’individuazione dei singoli lotti 

omogenei per specie, diametro e relativa consistenza numerica di tutti gli esemplari di specie 

sensibili presenti, anche se non destinati alla vendita; 

II. una cartografia 1:25000 con indicazione del luogo di produzione; 

III. un piano di controllo secondo un proprio “protocollo fitosanitario” approvato dal Servizio 

Fitosanitario Regionale; 

IV. una dichiarazione comprovante che le piante presenti nel luogo di produzione sono state ivi 

coltivate per l’intero ciclo di vita e che le piante di altra provenienza sono separate e 

opportunamente distinte. 

Gli Ispettori Fitosanitari incaricati dei controlli verificano preliminarmente che sia stata prodotta la 

predetta documentazione dal vivaista. In sede di accertamento redigono apposito “verbale di 

accertamento trimestrale vivai palme” e con lo stesso notificano al responsabile del vivaio l’obbligo 

di rispettare il “protocollo fitosanitario” e di comunicare l’eventuale presenza di piante attaccate dal 

Rhynchophorus ferrugineus o suoi sintomi. 

Gli Ispettori Fitosanitari, al termine del periodo di controllo, espletato per almeno due stagioni 

vegetative consecutive, redigono apposito “Verbale di accertamento finale vivai palme” e con lo 

stesso: 

 notificano al responsabile del vivaio l’obbligo di comunicare preventivamente al Servizio 

Fitosanitario Regionale gli spostamenti delle piante di palme in entrata ed uscita dal vivaio; 

 propongono o meno l’emissione del Passaporto delle piante per le specie e i quantitativi che 

sono stati sottoposti a controlli fitosanitari nei due cicli vegetativi. 

Il Responsabile del Servizio Fitosanitario Regionale, visto il predetto “Verbale di accertamento 

finale vivai palme”, nonché quelli precedenti, riferiti ad almeno due stagioni vegetative, ed in caso 

di esito positivo, procede al rilascio dell’autorizzazione all’uso del Passaporto delle piante CE. 

Per mantenere lo status di luogo di produzione indenne dopo il rilascio dell’autorizzazione all’uso 

del Passaporto, le misure fitosanitarie adottate devono essere costantemente applicate dal vivaista 

durante la stagione di crescita e tutti i requisiti devono essere soddisfatti e verificati attraverso 

controlli ufficiali periodici in loco.  

Al fine di confermare l’assenza dell’organismo nocivo, detti controlli sono effettuati preferibilmente 

ogni 3 mesi dagli Ispettori Fitosanitari sulle piante sensibili presenti nel luogo di produzione. 

Qualora si rileva la presenza dell’organismo nocivo viene distrutto il lotto interessato, cessa lo 

status di luogo di produzione indenne, viene revocata l’autorizzazione all’uso del Passaporto delle 

piante CE e, sono adottate le necessarie e specifiche misure fitosanitarie. 



Tale procedura per il rilascio del Passaporto delle piante è adottata per la movimentazione delle 

piante sensibili prodotte in luoghi di produzione ubicati nella “zona infestata” o nella “zona 

contenimento” e nella “zona cuscinetto”. 

Il rilascio dell’autorizzazione all’uso del Passaporto per piante sensibili prodotte in luoghi di 

produzione ubicati in “zone libere” dal R. ferrugineus, ha una procedura di tipo ordinario, molto più 

semplice, riconducibile alla presentazione della richiesta di iscrizione al RUP e di autorizzazione 

all’uso del Passaporto, alla dimostrazione dell’adozione di un protocollo tecnico da parte del 

vivaista, verificato e valutato in fase di accertamento dagli Ispettori fitosanitari a tanto incaricati, 

alla compilazione del “verbale di accertamento finale vivai palme”. 

Nel caso in cui viene accertato un nuovo focolaio in una zona precedentemente dichiarata libera 

oppure in una zona cuscinetto e nella quale è ubicato un vivaio già autorizzato all’uso del 

Passaporto delle piante CE, il Responsabile del Servizio Fitosanitario Regionale notifica alla ditta 

gli obblighi fitosanitari relativi al nuovo status e verifica il rispetto degli stessi. 

Nel caso in cui ricorrono gli estremi per richiedere l’autorizzazione all’uso del Passaporto di 

sostituzione l’acquirente commerciale effettua la richiesta al Servizio Fitosanitario Regionale e 

successivamente gli Ispettore fitosanitari effettuano accertamenti fitosanitari di tipo documentale e 

di campo e propongono o meno il rilascio dell’autorizzazione all’uso del Passaporto di sostituzione 

per la partita ispezionata. Durante i predetti accertamenti viene notificato al responsabile del vivaio 

l’obbligo di: 

o comunicare preventivamente al Servizio Fitosanitario Regionale gli spostamenti delle piante di 

palme in entrata ed uscita dal vivaio; 

o tenere le palme autorizzate con il Passaporto di sostituzione in lotti separati dalle restanti 

palme; 

o adottare un protocollo tecnico atto a prevenire gli attacchi di Punteruolo rosso. 

Per i vivai commerciali ubicati nella “zona infestata” o nella “zona contenimento” e nella “zona 

cuscinetto” l’autorizzazione all’uso del Passaporto di sostituzione è subordinata anche in questo 

caso al riconoscimento e al mantenimento dello status di “luogo di produzione indenne per cui dopo 

il rilascio dell’autorizzazione all’uso del Passaporto di sostituzione, le misure fitosanitarie adottate 

dal vivaista devono essere costantemente applicate a tutte le piante presenti in vivaio, già 

autorizzate all’uso del Passaporto di sostituzione e non ancora commercializzate. 
 

1. Estensione autorizzazione Passaporto delle piante per nuove palme ritenute sensibili dalla 

Decisione della Commissione Europea 2010/467/UE del 17 agosto 2010 
 

Con l’emanazione della Decisione della Commissione 2010/467/UE di modifica della Decisione 

2007/365/CE sono state definite piante sensibili e quindi soggette a Passaporto delle piante anche le 

Arecastrum romanzoffiana e Howea forsteriana il cui fusto alla base presenti un diametro superiore 

a 5 cm. Il Passaporto delle piante può essere rilasciato anche per queste specie solo dopo che per 

due anni sono state sottoposte a controlli ufficiali trimestrali e nessun sintomo o presenza di R. 

ferrugineus è stato segnalato nell’appezzamento produttivo. 

Di seguito sono esposti alcuni casi pratici: 

a) Vivaista già in possesso dell’Autorizzazione all’uso del Passaporto delle Piante CE per 

palme 

Il vivaista che ha in coltivazione le nuove specie sensibili, inoltra richiesta al Servizio Fitosanitario 

Regionale, per l’estensione dell’Autorizzazione all’uso del Passaporto delle Piante CE per queste 

specie sensibili. 

Nel caso in cui dagli accertamenti trimestrali realizzati dagli Ispettori fitosanitari durante i due anni 

prima del rilascio di un precedente Passaporto delle piante, nella descrizione della consistenza delle 

piante di palme in vivaio, emerge che sono state controllate anche le nuove specie sensibili si 

procede alla redazione di un verbale di accertamento finale con riassunto di tutte le attività ispettive 

svolte. 



Nel caso in cui dagli accertamenti trimestrali realizzati dagli Ispettori fitosanitari durante i due anni 

prima del rilascio di un precedente Passaporto delle piante, nella descrizione della consistenza delle 

piante di palme in vivaio, non emerge che sono state controllate anche le nuove specie sensibili si 

procede alla redazione di un verbale di accertamento finale in cui l’Ispettore fitosanitario attesta 

espressamente che “nell’ambito degli accertamenti fitosanitari trimestrali” (indicando gli estremi 

identificativi dei singoli accertamenti) ha verificato comunque: 

1) la presenza delle nuove piante sensibili in numero di _______ 

2) le stesse piante sensibili non mostravano sintomi o presenza di R. ferrugineus. 

Il Responsabile del Servizio Fitosanitario Regionale visto il predetto Verbale di accertamento e 

l’intera documentazione, in caso di esito positivo, procede al rilascio dell’autorizzazione all’uso del 

Passaporto delle piante CE. 

Nel caso in cui le nuove specie sensibili, pur essendo presenti in vivaio, non sono state controllate 

dagli Ispettori fitosanitari negli accertamenti trimestrali, non si procede al rilascio dell’estensione 

dell’Autorizzazione all’uso del Passaporto delle piante CE. 
 

b) Vivaista non in possesso dell’Autorizzazione all’uso del Passaporto delle Piante CE per 

palme ma che è sottoposto ai controlli trimestrali per aver già presentato specifica istanza 

Il vivaista che ha in coltivazione le nuove specie sensibili, inoltra richiesta al Servizio Fitosanitario 

Regionale, per l’estensione dell’Autorizzazione all’uso del Passaporto delle Piante CE per queste 

specie sensibili. 

In tal caso se le nuove specie sono state controllate ufficialmente, in quanto già inserite nei verbali 

di accertamento trimestrali o attestate con dichiarazione dell’Ispettore fitosanitario come nel caso 

precedente, si tiene conto di tale periodo per il soddisfacimento dei controlli biennali. 

Nel caso in cui non è accertato ufficialmente non si possono tener in alcun conto i pregressi 

accertamenti trimestrali in quanto non sono ufficializzati i controlli sulle nuove specie sensibili. 
 


